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1. Introduzione e background 
 

La ricerca internazionale di ambito educativo sta esplorando il ruolo e le ripercus-
sioni che l’intelligenza artificiale può avere nei contesti formativi, sia in termini 
di educazione all’approccio consapevole e responsabile, sia in termini di utilizzo 
efficace nella pratica didattica. Sperimentazioni e riflessioni sui risultati e sulle op-
portunità offerte dai LLM (Large Language Models), basati sul Natural Language 
Processing, sono largamente applicate sia alla scuola, sia ai contesti di open edu-
cation, sia alla didattica universitaria e l’interesse dei ricercatori spazia dalle sfide 
relative all’innovazione delle pratiche, alle questioni etiche, alle idee e alle perce-
zioni degli studenti, dei docenti e degli educatori. La ricognizione dei numerosi 
studi pubblicati (Hwang, Chang, 2021; Perera, Lankathilaka, 2023) evidenzia 
un’attenzione particolare verso i sistemi generativi preaddestrati tramite Machine 
Learning, e dunque in grado di capire e produrre testo in maniera relazionale, in-
ferenziale e mediante algoritmi interpretativi. Vengono esplorate soprattutto le 
potenzialità e le sfide che tali sistemi (ChatGPT di OpenAI, Gemini di Google 
AI, BERT di Google AI, Midjourney di Midjourney Trademark) pongono alla di-
dattica, ma anche gli aspetti negativi o perturbanti da considerare (Meron, Araci, 
2023). Gli usi analizzati riguardano soprattutto il loro ruolo di sparring partner 
in attività di ricerca di informazioni e dati oppure nella produzione e nella review 
di testi (Davies, 2023), in quanto possono velocizzare non solo e non tanto la 
scrittura, quanto la revisione, la sintesi, la selezione di contenuti (Meron, Araci, 
2023); in altri contesti hanno dimostrato la loro utilità per fornire supporto e sug-
gerire idee nella fase di progettazione (Atlas, 2023). Risultano più sporadici gli 
impieghi nella didattica attiva, in particolare nell’ambito della higher education, 
contesto in cui si colloca il presente lavoro: il resoconto di una sperimentazione 
condotta in aula, con l’intenzione di sfruttare il potere conversazionale (Liao et 
alii, 2023) dell’AI utilizzando un sistema generativo, ChatGPT, con finalità rifles-
sive, metacognitive e trasformative delle pratiche di apprendimento degli studenti. 

Lo scenario digitale contemporaneo richiede infatti ai professionisti dell’Edu-
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cazione di riflettere sui cambiamenti di paradigma causati dallo sviluppo della da-
tificazione e dalla disponibilità degli strumenti basati sull’AI, rispetto alla costru-
zione di conoscenza (Manovich, 2023); i futuri educatori devono familiarizzare 
con tali strumenti e con le loro affordances (Ramos, Oliveira, 2023) considerando 
le opportunità di utilizzo per la didattica e la metacognizione. Sul piano della ri-
cerca, si esplorano i presupposti per una rivisitazione della Media Education e 
della Media e Data Literacy (Rivoltella, 2020); sul piano della pratica, si cerca di 
comprendere, al di là delle già note contrapposizioni tra tecnoscettici e tecno-ot-
timisti, quali possibilità vi sono per un consapevole e fruttuoso impiego dell’AI 
(Rivoltella, 2024). L’ambito di riferimento è quello della Cultura dell’Intelligenza 
Artificiale delineata da Elliot (2021) entro cui esaminare i ruoli sostitutivi, inte-
rattivi e pro-attivi (Panciroli, Rivoltella, 2023) che l’AI può assumere. 

 
 

2. Descrizione del contesto e impianto della ricerca 
 

In questa sede verranno presentati i primi dati emersi da una sperimentazione 
condotta in modalità di co-ricerca con 62 studenti1 universitari frequentanti due 
corsi di Laurea di ambito pedagogico: 31 studenti e studentesse del III anno, Lau-
rea Triennale in Educatore sociale e culturale, Università di Chieti e 31 studenti e 
studentesse del II anno, Laurea Magistrale in Matematica, Università di Bologna. 

L’obiettivo della sperimentazione era duplice: da un lato conoscere le poten-
zialità dell’Intelligenza Artificiale, in particolare dell’applicativo ChatGPT 3.5 di 
OpenAI, rispetto ad alcune pratiche di insegnamento-apprendimento (Hwang, 
Chang, 2021); dall’altro utilizzare l’Intelligenza Artificiale come strumento di re-
visione di artefatti progettuali, realizzati in modo collaborativo dagli studenti, per 
ottenere feedback trasformativi delle pratiche, implementando in questo modo la 
Feedback Literacy degli studenti (Carless, 2022; Laici, 2021). 

L’impianto di ricerca è stato progettato attraverso diverse fasi, riportate all’in-
terno della seguente tabella (Tab. 1). 

 

1 D’ora in poi con i termini maschili “studente” e “studenti” si intendono sia studenti che stu-
dentesse che persone non binarie.

Fasi della sperimentazione Descrizione

1. Progettazione percorso didattico
Progettazione in piccolo gruppo di un percorso didattico su una 
tematica educativa o disciplinare, rivolta ad un target specifico a 
scelta 

2. Generazione di un percorso 
didattico da parte di ChatGPT

Progettazione dello stesso compito da parte di ChatGPT seguendo 
la stessa consegna

Panel 2 | Il potere trasformativo della ricerca. La pluralità metodologica come valore
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Tab. 1. Le fasi della sperimentazione 

 
 
Attraverso la somministrazione di alcuni questionari online semistrutturati, si 

intendeva rispondere alle seguenti domande di ricerca: 
 

Quali effetti trasformativi può avere l’uso di ChatGPT sulle pratiche di ap-•
prendimento e sull’attivazione dello studente? (Fuchs, 2023). 
Può l’uso di ChatGPT attivare processi di feedback riflessivi e trasformativi? •
(Carless, 2015; 2020; Dai et alii, 2023). 

 
I questionari, cui hanno risposto 57 studenti (42 F e 15 M; età media 23,4 

anni) erano molto ampi e articolati e hanno fornito dati significativi su aspetti 
differenti. In particolare, in questo studio si intendono analizzare soltanto 3 do-
mande, ciascuna delle quali articolata in due parti: una chiusa, su scala Likert a 4 
punti (1 = Per niente; 4 = Molto), una aperta, di approfondimento e motivazione. 
Le domande sono state selezionate in quanto inerenti la percezione degli studenti 
rispetto al feedback attivato tramite ChatGPT e rispetto al gradimento e all’inte-
resse generale per l’esperienza: 

 
1. È stato utile analizzare il compito prodotto da ChatGPT? Motiva la risposta. 
2. I feedback forniti da ChatGPT sono stati utili per rivedere/integrare il compito? 

Motiva la risposta. 
3. Ti ha interessato l’attività di progettazione e feedback? Motiva la risposta. 

3. Analisi del prodotto di 
ChatGPT: riflessione individuale

Compilazione di un questionario in vista di:  
a) valutare il prodotto elaborato da ChatGPT 
b) confrontare il prodotto elaborato da ChatGPT  con quello del 

proprio gruppo

4. Analisi del prodotto di 
ChatGPT: riflessione di gruppo

Compilazione di una ‘scheda di confronto’ fornita dalle docenti in 
vista di: 
a) valutare il prodotto elaborato da ChatGPT 
b) confrontare il prodotto elaborato da ChatGPT  con quello del 

proprio gruppo 
c) individuare i punti di forza e di debolezza del prodotto elaborato 

da ChatGPT

5. Analisi da parte di ChatGPT 
della progettazione educativa 
realizzata dagli studenti

Correzione e valutazione del compito creato da ciascun gruppo da 
parte di ChatGPT, in base a un prompt che restituisse un feedback 
accurato sia in termini di punti di forza che di eventuali elementi 
da migliorare

6. Riflessione di gruppo ed 
eventuale revisione del proprio 
testo

Riflessione in gruppo rispetto al feedback ricevuto da ChatGPT 
attraverso la redazione di una ‘scheda strutturata’ fornita dalle 
docenti

7. Riflessione individuale ed 
eventuale revisione del proprio 
testo

Compilazione di un questionario per esplicitare metacognitivamente 
le riflessioni e per attivare eventuali processi trasformativi

8. Risistematizzazione della 
conoscenza

Lezione co-condotta dalle docenti sull’IA e su ChatGPT in ambito 
educativo

Panel 2 | Il potere trasformativo della ricerca. La pluralità metodologica come valore

253



Le domande sono state analizzate quantitativamente tramite il software SPSS 
v. 28.0, mentre analisi testuale è stata fatta attraverso la codifica manuale da parte 
di due ricercatori (Braun, Clarke, 2006). L’analisi dei codici è stata realizzata tra-
mite il software MAXQDA v. 2022 per individuare le co-occorrenze significative 
e la loro frequenza. 

 
 

3. Risultati e discussione 
 

La prima domanda restituisce una percezione molto buona: l’84,2% degli studenti 
ritiene ‘abbastanza’ e ‘molto’ utile analizzare la progettazione didattica formulata 
da ChatGPT (cfr. Graf. 1). 

 

 
 Graf. 1: Utilità dell’analisi del compito prodotto da ChatGPT 

 
 
Dall’analisi della frequenza dei tag (cfr. Graf. 2) inoltre si evince che gli studenti 

hanno apprezzato la possibilità di confrontare il loro compito con quello di 
ChatGPT. Il tag “confronto” è quello più presente con 20 occorrenze. Secondo i 
principi del Peer Feedback, confrontare è una strategia che ha potere trasformativo, 
permette di attivare processi auto-riflessivi e di individuare, operando il processo 
di rispecchiamento, gli elementi migliorabili o modificabili, cambiando il proprio 
punto di vista. Infatti gli studenti commentano: “Mi ha permesso di riflettere più 
in profondità su alcuni aspetti della nostra attività, soprattutto focalizzandomi 
sulle differenze tra la nostra attività e quella di chatGPT e le mancanze di quella 
proposta da ChatGPT”2. 

2 Risposta dello studente nr. 10.
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Graf. 2: Frequenza dei codici 

 

 
Graf. 3: Co-occorrenze tra codici 

 
 
Ciò risulta evidente nel grafico 3, dove è possibile individuare co-occorrenze si-

gnificative tra i codici confronto e i codici “riflessione” e “miglioramento”. Le parole 
degli studenti confermano: “Abbiamo potuto confrontare il nostro elaborato con 
quello del ChatBot capendo così come potevamo renderlo più chiaro e completo”3. 

La seconda domanda è focalizzata sull’utilità del feedback fornito da ChatGPT 
sul compito degli studenti e parte da un presupposto proprio della Feedback Li-
teracy dello studente: essa infatti, secondo il modello di Carless e Boud (2018), 
prevede tre fasi definite come “apprezzamento del feedback”, “formulazione di 
giudizi valutativi” e “utilizzo pro-attivo del feedback ricevuto”. Ci è quindi sem-
brato opportuno rilevare se e quanto gli studenti sono riusciti non solo a inter-
pretare i commenti, ma anche a renderli operativi in senso trasformativo. 

In realtà è emerso (cfr. Graf. 4) un quadro in base al quale l’utilità del feedback 
ricevuto è stata percepita come meno significativa: il 33,4% infatti ha ritenuto 
tale feedback per niente o poco utile. Tuttavia è stato interessante incrociare i dati 
quantitativi con i tag (cfr. Graf. 5), poiché da ciò emerge che questo gruppo di 
studenti aveva attese rispetto al feedback del Chatbot che lo strumento non 
avrebbe potuto dare, in quanto riguardanti aspetti latenti e non dichiarati nella 
loro progettazione. Ciò si connette con le competenze proprie della Feedback Li-
teracy riguardanti l’“apprezzare il feedback”, aspetto decisivo affinché si possa at-
tivare successivamente il processo riflessivo e trasformativo. 

3 Risposta dello studente nr. 34.
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Graf. 4: Utilità dei feedback forniti da ChatGPT per rivedere/integrare il compito 

 

 
Graf. 5: Incrocio della frequenza dei Tag con la variabile “utilità del feedback”  

rilevata tramite la scala Likert 
  
 
A conferma di ciò, sono significative alcune risposte date dagli studenti: “Nel 

nostro caso spesso ci sono state delle incomprensioni da parte sua, ma in generale 
credo possa essere un valido alleato”4; “I consigli dati da ChatGPT non sono stati 
particolarmente utili dato che consistevano principalmente nell’approfondire me-
glio alcuni punti che non abbiamo potuto descrivere meglio per mancanza di 
tempo, ma sono aspetti di cui eravamo già a conoscenza”5. 

Si nota una tendenza a umanizzare lo strumento, in quanto si parla di “incom-
prensioni”, che è un processo cognitivo propriamente umano e si porta a giustifi-

4 Risposta dello studente nr. 5.
5 Risposta dello studente nr. 60.
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cazione un tempo troppo breve dato dal docente per progettare il compito, che 
ovviamente ChatGPT non poteva prendere in considerazione. 

Infine, è stato chiesto agli studenti il loro interesse rispetto all’esperienza messa 
in atto, con l’intenzione di rilevare gli aspetti legati sia alla capacità di progettare, 
sia alla competenza relativa al feedback (cfr. Graf. 6). In questo caso le risposte 
sono state positive: il 94,7% degli studenti, infatti, ha risposto “molto” e “abba-
stanza”. 

 

 
Graf. 6: Interesse per l’attività di progettazione e di feedback 

 
 
Dalla codifica della risposta aperta emerge un’attenzione particolare rivolta al 

gradimento e all’interesse verso lo strumento ChatGPT, che risulta il tag principale 
(cfr. Graf. 7). Si tratta in effetti di una tecnologia per loro nuova, solo il 25% degli 
studenti la conosceva e solo il 7% aveva avuto modo di utilizzarla nella didattica 
universitaria. Per questo l’effetto “wow” tipico delle nuove tecnologie ha reso opaco 
il resto del processo didattico realizzato. 

Tuttavia, dall’analisi delle co-occorrenze tra i codici (cfr. Graf. 8), si evidenzia 
che il tag “strumento” è fortemente correlato al tag “competenze professionaliz-
zanti”: gli studenti dunque sembrano aver colto la necessità per il futuro docente 
ed educatore di prendere in considerazione l’innovazione portata dall’AI all’interno 
degli ecosistemi formativi. 
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Graf. 7: Frequenza dei codici 

 

 
Graf. 8: Co-occorrenze tra codici 

 
 
Gli studenti si esprimono in merito ipotizzando un eventuale riutilizzo dell’AI 

in contesti didattici futuri: “Perché è importantissimo che i docenti siano al passo 
con le tecnologie non solo per sfruttarle ma anche per essere consapevoli di come 
debba cambiare la progettazione didattica a riguardo”6 “Ho una migliore consa-
pevolezza del funzionamento dell’intelligenza artificiale e dei risultati che può for-
nire nell’ambito dell’insegnamento.”7 

 
 

4. Conclusioni 
 

Da questa prima analisi parziale dei dati, emergono alcune riflessioni che gli stu-
denti sono arrivati a fare, analizzando e valutando l’azione del Chatbot sia come 
produttore di elaborati, sia come revisore e valutatore. Hanno quindi potuto cri-
ticamente prendere in esame le potenzialità dello strumento nel dare feedback, 
nonché le ricadute dei processi di feedback sul proprio apprendimento e sullo svi-
luppo di diversi aspetti della loro feedback literacy. 

Inoltre, la riflessione sull’attività consente di aprire alcune prospettive di ricerca 
future, che potranno essere condotte sulla totalità dei dati raccolti. 

In primo luogo, è possibile interrogarsi sull’utilizzo di strumenti basati sull’In-

6 Risposta dello studente nr. 1
7 Risposta dello studente nr. 33.
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telligenza Artificiale per attivare il processo di feedback in contesti di large cla-
ssroom, al fine di favorire la sostenibilità di tali azioni e di coinvolgere attivamente 
tutti gli studenti, nel momento in cui si presenti l’impossibilità pratica da parte 
del docente di fornire risposte individuali. 

Può essere anche interessante pensare a una triangolazione di modalità diffe-
renti di feedback all’interno dello stesso ecosistema formativo: feedback del do-
cente, peer feedback, feedback automatico. In questo modo gli studenti potrebbero 
avere informazioni diverse, maggiormente allineate ai loro bisogni e alle loro po-
sture di apprendimento (Tornwall, Rusnak, 2022). 

Infine, nella prospettiva ecosistemica e interazionista propria dei contesti edu-
cativi del mondo post-digitale, ChatGPT, come strumento conversazionale, si può 
prestare, anche grazie alle sue modalità di utilizzo e funzionamento, a diventare 
attore partecipante al processo di insegnamento-apprendimento (Jeladze et alii, 
2017; Sarnok et alii, 2019). 
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